
 
"Appena ha sentito il tuo saluto - dice Eli-
sabetta a Maria - il bambino si è mosso in 
me per la gioia"  

Leggi... 

(Lc 1,44) 

Rifletti... 

Essere amici di Gesù: ogni ministrante è 
chiamato a essere questo.Diventare amici 

di Gesù porta con sè la gioia: la gioia di    
amare e la gioia di sentire la presenza di Gesù nel     
proprio cuore. 
Nel Vangelo vengono raccontati tantissimi incontri di 
Gesù con diverse categorie di persone. A nessuno 
Gesù ha   rifiutato una parola, un gesto, un sorriso 
e, se ci voleva, pure un rimprovero! Ma uno degli 
incontri che maggiormente colpisce l'attenzione di 
chi legge è quello con Giovanni, che sarà poi     
chiamato il Battista. E' certamente il primo in ordine 
di tempo: Gesù non è ancora nato, eppure la sua   
presenza in casa di Elisabetta porta una gioia               
indescrivibile: "Appena ha sentito il tuo saluto -           
dice Elisabetta a    Maria - il bambino si è mosso in 
me per la gioia" (Lc 1,44). Potremmo dire che    
Giovanni è il primo a muoversi al ritmo della gioia.   
Sintonizzarsi sul  ritmo della gioia vuol dire lasciarsi 
coinvolgere, trascinare, travolgere dall'amore di   
Gesù!Molte volte avvertiamo il bisogno di qualcuno 
che ci dia quel di più, quel non so cosa che nessuno 
sa regalarci, tantomeno la play station, lo scooter, il 
telefonino... Questo qualcuno è lo Spirito Santo! 
Quando arriva sa far partire una musica che infonde 
ritmo a tutta la vita. Uno dei frutti dello Spirito    
Santo è la gioia: con la sua forza si trova la sorgente 
di questa gioia che rende bella tutta la vita. E' que-
sta la strada che porta ad essere   nonostante le 
proprie fragilità e limiti, luce e speranza per tanti 
altri amici!  

Vivo 

Quando è che si sen-
ti pieno di gioia? 
Scrivilo e parlane in 
gruppo. 

Prega... 

O Gesù  
inondami della tua gioia  

fammi essere segno  
della tua presenza 
e testimone del tuo amore. 
Amen 
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